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Milioni di persone scenderanno ancora una volta nelle strade 

A Teheran si vive già nell'attesa 
del ritorno dell'ayatollah Khomeini 

Con il rientro in patria comincerà il « conto alla rovescia » per il governo Bakhtiar - Il coman
dante delle forze armate: tuteleremo l'ordine - Critiche all'ala integralista del movimento religioso 

Continuazioni dalla prima pagina 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - Nelle città di 
provincia si preparano feste 
e luminarie per l'arrivo di 
Khomeini. Molti confluiranno 
con ogni mezzo a Teheran 
per salutarlo. Pregheranno 
con lui venerdì al cimitero 
e contano di averlo alla te
sta del corteo che sfilerà di 
nuovo per le strade della ca
pitale sabato, ricorrenza del
la morte di Maometto. Poi 
il vecchio apatollah si reche 
rà a Qom per incontrare Scia-
riat Madori. In questi giorni 
di € conta alla rovescia » — 
come titolano i giornali — 
per il suo ritorno la gente 
inneggia a « Khomeini Vico-
noclasta. il distruttore deali 
Idoli ». 

Ma in una conferenza del
l'altro giorno, riportata con 
rilievo dal « Kayhan » ieri, 
l'ayatollah Talleghani ha det
to: « Quando vengono cancel
lati gli idoli e al loro posto 
subentra la divinità vera. 
questa agisce nel cuore di 
ogni individuo. Allora cessano 
di essere idoli non solo il so 
le, la luna, lo scià, ma an
che ogni altro simbolo està 
fiore ». Un modo per dire 
che nemmeno un « idolo* 
Khomeini può sostituirsi alla 
razionalità politica collettiva? 

Con l'arrivo di Khomeini 
comincerà il e conto alla ro
vescia » anche per il gover
no Bakhtiar. Dal canto suo 

Bakhtiar si è fatto intervista
re apposta per dire che non 
ha alcuna intenzione di di
mettersi, « manco morto *; 
ma si è poi ' lasciato trasci
nare dal nervosismo fino a 
irridere alle t scampagnate * 
rappresentate dalle grandi 
manifestazioni popolari e cri
ticare gli scioperi che stareb
bero recando all'Iran più dan
no di tutte le ruberie del re
gime e ormai — a suo avvi
so — non avrebbero più ra
gione di essere, visto che il 
suo governo ha liberato i pri
gionieri politici e mandato in 
ferie lo scià. A nome dei 
militari, il capo di stato maa-
giore generale Garabaahi ha 
escluso coivi di stato; ha an
zi detto che saranno proprio 
ì soldati, sotto la responsa
bilità del nuovo capo della 
polizia di Teheran, a aaranti-
re che all'arrivo di Khomeini 
tutto proceda con ordine. Ma 
In sfaldamento dell'autorità 
del governo Bakhtiar e del 
consiglio di reggenza lascia
togli in eredità dallo scià con
tinua. Da Parigi si viene a 
sapere che il presidente stes
so del consiglio di reggenza. 
il vecchio senatore e cultore 
di astrologia Teherani, si è 
dovuto dimettere per essere 
ricevuto da Khomeini. Men
tre. se sono rientrate le di 
missioni di 5 dei 20 deputati 
del Magilis che le avevano 
annunciati, la cosa è pur 
sempre avvenuta con la scu

sa che spetta al parlamento 
togliere l'immunità ai primi 
ministri e che gli ex^imis-
•sionari volevano far pesare 
il loro voto in questo senso. 

'Ma in tutte le principali cit
tà sede di collegi elettorali 
sono annunciate manifestazio

ni per invitare i deputati a 
dimettersi. 

Più complesso il quadro di 
ciò che sta avvenendo tru 
le forze armate. Ieri a Re-
zaieh, capoluogo dell'Azerha-
gian occidentale, si sono veri
ficati incidenti gravissimi: 
carri armati hanno mitraglia
to una manifestazione e. do
po una forte reazione popola
re. avrebbero addirittura 
bombardato la moschea prin
cipale, presso la quale la gen
te si stava riunendo, lascian
do sul terreno molte vittime. 
Altre provocazioni, soprattut
to da parte di civili armati 
ron bastoni, a sostegno dello 
scià si registrano un po' da 
per tutto. Ma ci sono anche 
notizie di segno opposto. A 
Teheran si è appreso che cir
ca Quattromila tecnici quali
ficati delle forze aeree ira-
mane stanno facendo uno 
sciopero della fame perchè 
venpano allontanati tutti i 
consiglieri militari USA. Alla 
base aerea di Bandar Abbas 
mille tra ufficiali e tecnici 
avevano manifestato l'altro 
giorno in segno di solidarietà 
con il movimento nnrìnnale 
e con i loro colleghi che sta

vano attuando uno sciopero 
della fame nelle basi aeree 
di Sciarokhi (2.800 soldati e 
ufficiali) e di Vahdati. 

C'è parecchio movimento 
anche sui piano politico e i-
deologico. Probabilmente il 
tema centrale dei prossimi 
giorni e settimane saranno le 
trattative sidla transizione 
dal governo Bakhtiar ad una 
soluzione che porti a libere 
elezioni e vada in direzione 
della repubblica islamica. Ma 
continua accesa la discussio
ne anche sui contenuti di 
questa repubblica islamica. 

Alla libera università di 
Teheran, in una affollata 
conferenza, il dr. Kasciani. 
fiqlio del grande ayatollah 
che in un primo tempo vo 
stenne e voi levò l'appoggio 
a Mossadeq. ha duramente 
criticato le interpretazioni 
dell'ala inteora'ìsta nUmn?i 
sta del movimento religioso. 
In arierta polemica con la 
proposta di due camere, una 
eletta dal popolo e una de 
signata dal clero, avanzata 
dall'ayatollah Nitri. Kasciani 
ha detto che persino la costi
tuzione attuale che prevede 
un consiglio di cinque reli
giosi con funzioni di control
lo sulla legislazione (peraltro 
in disuso dagli anni '20) è 
contraria al Corano in quan
to opera cosi una separazione 
tra politica e religione. Tutto 

invece, a suo giudizio, deve 
poggiare sulla volontà popo
lare, liberamente espressa. 

Siegmund Ginzberg 
* • • 

PARIGI — Il partito Tudeh 
(comunista) dell'Iran, in un 
comunicato diramato da Pa 
rigi, ha espresso « il proprio 
assenso all'iniziativa dell'aya
tollah Khomeini di istituire il 
Consiglio rivoluzionario isla
mico, con il compito di for
mare un governo provvisorio 
nazionale, estirpare gli appa
rati della monarchia, proda 
mare la repubblica, dare vita 
ad una assemblea costituente 
che elabori una nuovG Costi
tuzione e indire nuove ele
zioni. Il programma politico 
dell'ayatollah Khomeini — 
prosenue il comunicato — 
per la creazione della Re-
pubh'ica islamica, così come 
l'ha esposto nelle sue recenti 
dichiarazioni, coincide, nelle 
sue principali posizioni, con 
le richieste del partito Tu
deh. nel quadro « della fase 
attuale per il progresso della 
società iraniana ». Il partito 
« appoggerà ogni governo che 
rispetti la politica illustrata 
nelle dichiarazioni di Kho
meini ». In modo particolare, 
il Tudeh approva le dichiara
zioni che € condannano l'in
gerenza degli Stati Uniti * e 
denunciano « l'imoerialismo 
americano come nostro prin
cipale nemico ». 

Il bilancio di Carter presentato al Congresso 
* - • 

Riduzioni delle spese sodali 
nel nuovo bilancio degli USA 

Critiche al presidente americano da parte di E. Ken
nedy - Aumentati del 3 per cento gli stanziamenti militari Jimmy Carter Edward Kennedy 

WASHINGTON — Fra le cri
tiche provenienti da varie 
parti il presidente Carter ha 
presentato al nuovo Congres
so lunedi la sua proposta per 
il bilancio relativo all'anno 
fiscale 1980. a cominciare dal 
1. ottobre prossimo. Il bilan 
ciò, che Carter ha definito 
« magro e austero », è teso a 
limitare la spesa pubblica e a 
frenare leggermente la cresci 
ta economica rispetto all'an 
no scorso nel tentativo di 
combattere l'inflazione ormai 
definita il problema interno 
principale. 

Il nuovo bilancio, su un to
tale di 531,6 miliardi dj dol
lari, prevede un deficit di 29 
miliardi di dollari, una netta 
riduzione rispetto al deficit 
di 37.4 miliardi di dollari 
compreso nell'attuale bilancio 
1979. Il presidente, nella sua 
presentazione al congresso. 
non ha ripetuto la sua vec
chia promessa di eliminare 
ogni deficit entro il 1981 e si 
è limitato, invece, ad impe 
gnarsi per la parità del bi
lancio « appena le condizioni 
economiche lo permetteran 
no ». 

Le critiche al nuovo bltan 
cln di Carter riguardano sia 
.1 persistere del deficit, un 
fatto costante nell'economia 
americana negli ultimi venti 
anni, sia le priorità date 
dall'amministrazione ai tagli 
necessari per ridurlo. Da cer
ti ambienti, per la maggior 

parte nel partito repubblica, 
no Carter viene attaccato 
per non aver tagliato le spese 
pubbliche a sufficienza. Si 
parla sempre di più infatti 
di una campagna per intro 
durre un emendamento alla 
costituzione che farebbe ob 
bllgo al governo di garantire 
la parità del bilancio. Dal
l'altra parte. Carter rischia di 
dividere il partito democrati 
co attorno alle priorità date 
nel bilancio alle spese milita 
ri, a discapito degli aiuti fé 
derali per i disoccupati, le 
città, i poveri. A guidare l'at 
tacco contro la riduzione del 
le spese sociali è il senatore 
Edward Kennedy, portavoce 
dell'ala liberal del partito 
democratico e sempre più 
spesso citato come un candì 
dato democratico alternativo 
a Carter nelle prossime ele
zioni presidenziali del 1980. 
Kennedy ha descritto il nuo
vo bilancio «seriamente di
fettoso» in quanto fa pagare 
la riduzione delle spese 
pubbliche ai poveri. 

L'unico settore dove un 
forte aumento di spese è 
previsto dal bilancio 1980 è la 
difesa. D'accordo con un suo 
impegno con gli alleati della 
NATO, Carter ha aumentato 
del tre per cento tali spese 
per un totale di 123 miliardi 
di dollari. Fra gii elementi 
più costosi, un miliardo d» 
dollari per un nuovo missile a 
lunga portata, 1,6 miliardi 

per una nuova portaerei e la 
modernizzazione delle forzo 
armate americane in Europa 
e altrove. A parte l'impegno 
con gli alleati, l'aumento del
le spese militari viene visto 
anche come un tentativo da 
parte dell'amministrazione di 
placare i «falchi » del Sena
to. 

Nel tentativo di calmare le 
critiche della popolazione più 
povera, dei neri e dei sinda
cati. Carter ha detto che 11 
nuovo bilancio prevede un 
aumento delle spese sociali 
di 4.5 miliardi di dollari. 
Considerando l'effetto del 
1'infiazione, però, tale cifra 
rappresenta un aumento di 
solo lo 0,7 per cento. E que
sto aumento, affermano an
che i critici all'interno del 
partito democratico, non è 
affatto dovuto ad una inizia
tiva di Carter ma era stato 
già stabilito da leggi prece
denti. Sono previsti inoltre 
tagl! delle spese -per l'occu
pazione. per le città e gli 
Stati, nei settori della energia 
e dell'agricoltura. Il taglio 
più importante previsto dal 
bilancio 1980 riguarda un 
programma federale creato 
per aumentare l'occupazione. 
saranno eliminati dall'otto
bre prossimo 158 000 posti di 
lavoro per adulti nel settore 
pubblico e 250.000 posti di 
lavoro estivo per giovani. 

Nuovo «scandalo» di spie 
nella Germania federale 

BONN — La vBild Zeitung » 
ha scritto ieri che un ufficiale 
del ministero della sicurezza 
di Berlino est fuggito a Berli
no ovest venerdì scorso, avreb
be portato con sé un elenco 
di dieci spie che lavorerebbe
ro su territorio federale per 
la RDT. « alcune delle quali 
sono riuscite ad evitare la 
cattura » 

Fra queste, secondo il quo
tidiano. vi sarebbe anche uno 
scienziato nucleare di Ambur

go. nella cui casa sarebbero 
stati sequestrati numerosi do
cumenti e una trasmittente 
ad onde corte. 

Sempre secondo la « Bild 
Zeitung ». le quattro presunte 
spie arrestate avrebbero ope
rato nel settore industriale 
(come ha detto il Procuratore 
generale iello Stato, Kurt 
Rebmann\ in particolare nel 
settore di gli armamenti, ed 
uno in una industria elettro
nica. 

Ricevuta da Le Duan 
la delegazione del PCI 

Mary Onori 

HANOI — Il segretario ge
nerale del Partito comunista 
del Vietnam Le Duan ha ri
cevuto domenica mattina la 
delegazione del PCI guidata 
dal compagno Guido Fanti e 
composta dai compagni Rosa 

| De Conte, Massimo Loche e 
; Renzo Foa. Nel corso dell'in-
j contro, che si è svolto in un 
; clima di cordialità, si è par

lato della situazione nel sud 
est asiatico e dei rapporti tra 
1 due partiti. 

La delegazione del PCI — 
che era giunta ad Hanoi ve
nerdì pomeriggio — ha avu
to lunghi colloqui, nella gior
nata di sabato e domenica 
mattina, con una delegaio-
del PCV guidata dal compa
gno Nguyen Duy Trinh. mem
bro dell'Ufficio politico e del
la Segreteria del PCV. vice 
primo ministro e ministro de
gli Esteri. La delegazione ita
liana è partita domenica per 
una visita ad Hue. 

Alla vigilia della visita a Washington di Deng Xiaoping 

USA preoccupati per la tensione Cina-Vietnam 
Da numerose zone della Cambogia continuano ad essere segnalati duri combattimenti e scontri 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Non c'è 
allarme, .ma preoccupazione 
crescente: cosi viene defkiito 
lo stato d'animo della Casa 
Bianca di fronte agli svilup 
pi più recenti della crisi tra 
Cina e Vietnam. Oli elemen
ti cui ci si riferisce sono 
tre: il perdurare degli scon
tri armati in alcune zone 
della Cambogia, l'intensifi
carsi del concentramento di 
soldati cinesi alla frontiera 
con 11 Vietnam, l'asprezza 
delle note diplomatiche scam
pate tra li governo di Hanoi 
e quello di Pechino negli ul
timi giorni. Collegando que
sti tre elementi, alcuni spe
cialisti di questioni asiatiche 
del Dipartimento di Stato e 
della Casa Bianca ritengono 
che sia aumentata la possi
bilità che si arrivi a perico
losi scontri armati tra Cina 
e Vietnam. Tutti sembrano 
escludere che tali scontri 
possano sfociare in una vera 
e propria guerra. Ma trova 
credito l'ipotesi secondo cui 
ci si potrebbe trovare in ore 
ve tempo di fronte a con
flitti armati endemici, che 
alla lunga potrebbero porta
re a interventi diretti o in 

diretti dell'URSS. Lo stato 
d'animo di viva preoccupa
zione che si registra a Wa
shington nasce proprio da 
questa eventualità. Nel caso 
essa si verificasse, gli Stati 
Uniti si troverebbero davan
ti alla necessità di una scel
ta che 1 suoi gruppi dirigen
ti preferirebbero evitare: se, 
cioè, assistere In posizione 
neutrale oppure se fornire 
alla Cina armi che il gover
no di Pechino potrebbe es
sere portato a chiedere. Na
turalmente, si tratta di ipo
tesi di conflitti limitati tra 
URSS e Cina. Una prospet
tiva di altra natura — e cioè 
di un conflitto su vasta sca
la — per ora viene esclusa. 

Accanto alla tesi che ab
biamo riassunto, ne prende 
corpo un'altra. I cinesi — af
fermano 1 suoi sostenitori — 
non avrebbero interesse al
cuno a un conflitto con il 
Vietnam. Il governo di Pe
chino avrebbe riportato un 
grosso successo politico con 
l'intervento vietnamita in 
Cambogia e dunque non si 
vede la ragione per la qua
le dovrebbe provocare o la
sciarsi Invischiare in un con
flitto diretto. Obiettivo del
la Cina sarebbe quello di 

aiutare le forze di Poi Pot a 
tener viva il più a lungo pos
sibile la guerriglia in modo 
da costringere i vietnamiti 
a rimanere In Cambogia, lo
gorando cosi il loro credito 
internazionale. Tra le due 

tesi il governo di Washington 
preferisce evidentemente che 
la situazione si sviluppi con
formemente alla seconda. Ciò 
gii eviterebbe di prendere po
sizione a favore della Cina 
o a favore dell'URSS, confe 
rendogli anzi notevoli carte 
da far valere sia nei con
fronti di Mosca, che nei con
fronti di Pechino. 

E" evidente — e su que
sto punto sono ovviamente 
d'accordo sia 1 sostenitori 
della prima tesi, che i so
stenitori della seconda — che 
questo sarà urto del punti 
centrali delle conversazioni 
che avrà qui il vice-primo mi
nistro cinese Deng Xiaoping 
a partire da lunedi prossi
mo. Da parte americana — e 

j ciò risulta chiaramente dalle 
indiscrezioni che comincia
no a filtrare abbondantemen
te — non si intende fare 
nulla che possa essere inter
pretato a Mosca come un ab
bandono della politica di ri
cerca di accordi distensivi 

con l'URSS. Mano a mano 
che la data dell'arrivo di 
Deng si avvicina, infatti, i 
segnali verso l'URSS si mol
tiplicano, e si tratta di se
gnali che hanno un unico si
gnificato: ribadire la volon
tà di Washington di consi
derare i rapporti con Mosca 
come un fatto essenziale. Di 
qui la insistenza sulla neces
sità di arrivare rapidamente 
alla firma del SALT II. le 
numerose aperture sul terre
no dei rapporti commerciali 
e anche una certa revisione 
della politica fin qui seguita 
in Iran e che si riassume in 
una cauta apertura verso 
Komeini. Molto vivo in ef
fetti è il timore che In un 
contesto internazionale par
ticolarmente critico la visita 
di Deng possa risolversi in 
un peggioramento dei rap
porti con l'URSS. 

All'arrivo del vice-primo mi
nistro cinese, tuttavia, man
ca ancora una settimana. 
Conviene perciò attendere 
qualcne giorno prima di at
tribuire valore effettivo ai 
« segnali » che abbiamo re
gistrato. 

Alberto Jacoviello 

BANGKOK — Gli «osserva
tori* militari thailandesi e 
occidentali hanno segnalato 
anche ieri combattimenti in 
diverse zone della Cambogia, 
in particolare nelle vicinanze 
di Phnom Penh, la capitale. 
<ìi Batta mbang. 

Il quotidiano thailandese 
« Bangkok Post » — basan
dosi sulla testimonianza di 
un ufficiale cambogiano. 
Nout Seng. rifugiatosi recen
temente oltre frontiera — ha 
scritto, ieri, che l'ex presi
dente cambogiano Khieu 
Samphan starebbe conducen
do la guerriglia alla testa 
di circa 8 mila «khmer ros
si» assistiti da 200 consiglie
ri militari cinesi nelle regio
ni del nordovest. L'ex-primo 
ministro Poi Pot dirigereb
be invece la guerriglia nella 
zona di Phnom Travanh (a 
250 chilometri ad ovest di 
Phnom Penh). 

L'agenzia TASS, ieri, ha 
nettamente smentito la noti
zia — diffusa, afferma il di
spaccio. da «mentitori cine
si » a scopo provocatorio — 
secondo cui si troverebbero 
in Cambogia, a sostegno del
le forze del PUNSK e vietna
mite, consiglieri militari so
vietici « cubani. 

Camera 
re il servizio di vigilanza al 
piano di casa che fu frettolo
samente sospeso perchè... « gli 
inquilini protestavano per il 
fastidio provocato dal rumo
roso sistema di illuminazione 
ad intermittenza ». Ma c'è di 
più, ha ammesso sgomento il 
ministro Rognoni: c'è che ogni 
volta che lui. il ministro, si 
raccomandava con il capo del
la Polizia perchè controllas
se che tutte le disposizioni 
e le raccomandazioni fossero 
rispettate. Parlato gli rispon
deva tranquillamente, rassicu
randolo che tutto era in ordi
ne. Cosi non era invece, ma 
neppure Parlato lo sapeva per
chè non s'era mai sognato — 
ha sottolineato Rognoni — di 
andare « doverosamente * a 
controllare in loco, o almeno 
di mandarci un suo ispettore. 
Risultato, di fronte a tante 
« gravi manchevolezze », do
po la fuga di Ventura il mi
nistro ha chiesto a Parlato di 
dimettersi. 11 capo della Poli
zia non ha capito l'antifona 
f« io non ho diritto di giudi
care », ha osservato Rognoni) 
ed è stato sollevato dal suo 
incarico e sostituito con il pre
fetto Coronas, « degno del 
massimo affidamento ». Que
sto non vuol dire — precisa il 
rappresentante del governo — 
che si sia voluto trovare in 
Parlato un capro espiatorio: 
« La decisione non chiude una 
vicenda che invece rimarrà 
aperta ben al di là dell'im
minente sentenza della Corte 
di Catanzaro ». 

E qui Rognoni ha insento 
una osservazione sul processo 
che dà la misura di un senso 
di impotenza tanto agghiac
ciante — ha poi rilevato il 
compagno Natta — quanto 
inaccettabile. La scandalosa 
vicenda della fuga di Freda 
e Ventura — ha detto il mini
stro dell'Interno — e pur do
lorosissima e dura », - lo è 
sempre meno € della ambigui
tà e del buio che stanno oltre 
il processo », un processo 
« nel quale .sono in gioco si 
reati di strage e sul quale 
grava il sospetto di oscuri e 
obbliqui comportamenti » ma 
che « certo non è destinato a 
soddisfare fino in fondo il de
siderio di verità e di luce che 
il paese richiede ». Come dire: 
anche con la sentenza, non 
sarà fatta chiarezza sulla 
strage... 

Rognoni ha anche fornito 
una serie di informazioni sui 
gravissimi incidenti che han
no nuovamente insanguinato 
Roma nei giorni scorsi. Nes
suna novità di rilievo rispet
to a quanto già detto in Sena
to. se non l'annuncio che giu
sto ieri, qualche ora prima 
delle sue comunicazioni alla 
Camera, il Procuratore gene
rale di Roma ha deciso di re
stituire al Procuratore della 
Repubblica gli atti relativi al
la uccisione del giovane neo
fascista Alberto Giaquinto 
e per il proseguimento del
l'istruttoria »: nulla osta, dun
que. al perseguimento delle 
eventuali responsabilità del
l'agente che ha ucciso il ra
gazzo a Centocelle. 

Le reazioni al rapporto del 
ministro dell'Interno sono sta
te improntate a diffuse per
plessità. seppure di segno ncn 
univoco. Non ci riferiamo ov
viamente alle prese di posi
zione della destra e dei radi
cali (per questi ultimi il neo 
deputato Franco De Cataldo. 
difensore di Ventura, ha avu
to la impudenza di non dire 
una sola parola sulla sua scon
siderata protesta per la trop
po severa sorveglianza al suo 
assistito):, quanto ai rilievi 
di tutte le forze democra
tiche. 

Da citare in particolare la 
insoddisfazione dei socialisti 
che intende esprimere — ha 
detto il capogruppo Vincenzo 
Balzamo — « censura e dis
sociazione* rispetto alle de
cisioni e unilaterali » del go
verno. cui il PSI non si ritiene 
vincolato e che non esclude 
di dover riesaminare e quando 
tutto sarà più chiaro e più 
documentato ». Per i socia
listi la destituzione di Par
lato sarebbe « una nuora, gra
tuita mortificazione che si 
infligge alla Polizia » per sal
vare una direzione degli In
terni « politicamente incerta 
e con obiettivi non chiaramen
te definiti*. Sono in discus
sione quindi gli indirizzi del 
governo che opera « con cri
teri di sopravvivenza, senza 
una strategia ». 

Sui fatti di Roma era spe
cificamente intervenuto, pri
ma delle comunicazioni del 
ministro, il compagno Leo Ca
ntillo rilevando la importan
za della ferma risposta poli
tica di una città che non si 
è lasciata e non si lascia in
timidire dall'offensiva terro
ristica. Ben diversa — ha tut
tavia rilevato — è stata e 
resta la risposta dei poteri 
pubWci: da almeno un anno 
i comunisti hanno documen
tato. nero su bianco, la gra
vità della strategia in atto. 
la pericolosità delle forze in 
campo, le strade per creare 
le condizioni di un ordine de
mocratico nella capitale. Ma 
il loro studio sulla violenza 
a Roma è stato ignorato da 
chi aveva il dovere di rac
coglierne le indicazioni. Igno
rato anche dalla magistra
tura che — ha concluso Ca-
nullo — deve dare ora as
soluta priorità all'inchiesta e 
ai procedimenti contro il ter
rorismo. 

Nel dibattito è intervenuta 
anche la compagna Rosanna 
Branciforti. Replicando a no
me di un gruppo di donne par
lamentari di vari gruppi che. 
attraverso una interrogazione 
comune, avevano sollevato il 
problema della violenza eser
citata dai fascisti in particola
re verso i movimenti di eman
cipazione femminile, la Bran
ciforti ha sottolineato la par
ticolare efferatezza dell'assal
to a Radio Città futura attra
verso cui si sono volute col
pire le tante donne che par
tecipano attivamente alla vita 
politica e sociale e si batto
no per mutare profondamente 
la condizione femminile nel 
nostro paese. 

Natta 
discussione. Andiamo piutto
sto a vedere norme e strut 
ture, cerchiamo sul serio di 
giungere alle riforme neces
sarie, a cominciare da quel
la dei codici, altrimenti fi
niremo — ha detto ancora 
il presidente dei deputati co
munisti — con l'avallare ali
bi o, peggio, con il lasciare 
spazio ad altre preoccupanti 
iniziative. A Roma, appun
to, si è avuto il caso di un 
magistrato che ha richiesto 
misure legislative ecceziona
li: ma Roma è anche la cit
tà delle facili scarcerazioni 
di teppisti fascisti. E questo 
non significa forse, insieme 
alle fughe, ammettere l'im
punità per i terroristi? 

Natta ha continuato rile
vando che ai comunisti sem
brerebbe sbagliato se la de
stituzione del capo della po
lizia (che essi non contesta
no) dovesse assumere il si
gnificato di un rito sacrifi
cale. Essa, al contrario, spin
ge a condurre più a fondo la 
riflessione: come mai un di
rigente riconosciuto come ca
pace e leale ha potuto com
mettere le colpe che gli ven
gono oggi imputate? E come 
è accaduto che la magistra
tura abbia opposto incredibili 
^fiuti alle richieste della 
PS per una più stretta sor
veglianza degli accusati del
la strage? 

Tutto ciò rimanda quindi 
ad altre responsabilità. Si 
è voluto rinviare, lasciare ir
risolto il cumulo di reticen
ze. di smemorataggini di cui 
si sono resi protagonisti uo
mini politici, generali, diri
genti dei servizi di sicurez
za: ma Catanzaro è un'enor
me ferita aperta, quel pro
cesso è un nodo con cui bi
sogna ancora fare i conti. 
La fuga di Freda e Ventura 
dimostra invece che è man
cata la necessaria consape
volezza della gravità degli 
eventi. Non si poteva affron
tare il problema della vigi
lanza sugli imputati con spi
rito burocratico. Si sapeva 
che vi erano condizioni tali 
da render possibile in ogni 
momento un colpo di mano. 
Ciò chianvi evidentemente in 
causa la polizia e i suoi di
rigenti. e su questo vunto 
non si può contrastare la 
valutazione del ministro de
gli Interni. Ma questo chia
ma contemporaneamente in 
causa le responsabilità del
l'esecutivo: non basta dare 
disposizioni, occorre anche 
controllarne l'esecuzione. 

Il punto è, come dimostra 
quanto è accaduto dalla 
discussione in Parlamento 
sul e caso Moro » fino ad 
oggi, che non c'è stato al
cun progresso in questi 
mesi. Ecco perchè dobbiamo 
dire qui che non vi è co
scienza dell'emergenza, non 
c'è la capacità di coordinare 
sul serio gli strumenti dì cui 
l'esecutivo dispone e di farli 
funzionare. 

Natta ha quindi rammen
tato che nella recente riso
luzione della Direzione de
mocristiana. viene espressa 
la preoccupazione che spinte 
alla contrapposizione tra i 
partiti servano da base a 
una recrudescenza di vio
lenza politica. Non occorre 
qui ripetere le ragioni che 
spinsero i comunisti a pre
mere perchè si realizzasse 
una intesa fra le forze de
mocratiche: esiste uno stato 
di crisi e di emergenza nel 
paese per far fronte al qua
le sul terreno democratico è 
necessario un rinnovamento 
profondo nella società e nel
lo Stato, uno sforzo unitario 
leale e concorde. Il rischio. 
allora, non è che possa in
crinarsi questa solidarietà. 
Il problema è che l'azione 
di cambiamento e di rifor
ma non è andata avanti, con 
la tempestività, l'uraenza e 
il rigore che dovrebbero es
sere propri di un governo di 
emergenza. 

Uno « scollamento * della 
maggioranza non è da collo
care tra i fatti prevedibili, 
o possibili nel futuro; esso 
è già un fatto. E da parte 
dei comunisti è venuto in 
questo senso, ripetutamente 
e a tempo, un avvertimento 
meditato e responsabile. Cer
to, è stata gran cosa aver 
fatto fronte alla prova tre
menda del « caso Moro >. Ma 
non ri deve ignorare il 
peso che su questo processo 
di « scollamento » può avere 
esercitato la polemica, anzi 
la campagna, scatenata nei 
nostri confronti nel corso e 
dopo la conclusione di questa 
tragica vicenda. proprio 
mentre cioè il PCI dava un 
esempio straordinario di fer
mezza e di solidarietà con il 
governo e la DC. nella bat

taglia a difesa dello Stato. 
Natta ha affermato di 

voler ricordare tutto ciò non 
per mero spirito polemico, ma 
al contrario perchè si veda 
in quale direzione va realiz
zato il cambiamento neces
sario per la prosecuzione e 
il rafforzamento della soli
darietà tra le forze demo
cratiche. E' fin troppo evi
dente che errori politici as
sai gravi (e capaci di in 
fluire drammaticamente sul
l'esito della lotta al terro
rismo), come la mancata rea 
hzzazìone della riforma di 
PS sono determinati da un 
fatto preciso: che il passo 
della DC non è il passo del
l'emergenza, ma è più lento. 
E tanto più lo diventa quan
do si misura con questioni 
dì riforma come quella ap
pena ricordata. I guasti aper
ti. le vecchie connivenze e 
le nuove smagliature rivela
no — in conclusione — i 
limiti degli organi di difesa 
dello Stato repubblicano e i 
difetti della direzione polì
tica. E' da qui che Natta 
ha fatto scaturire l'urgenza 
di quel chiarimento politico 
di fondo che il bene stesso 
della democrazia italiana 
esige al più presto. 

DC 
partili ilell.i maggioranza nel
le giornate di ogpi e domani. 

Una rispo-ta alle ultime 
prese di posizione de (e quin
di anchp una risposta anti
cipata a Galloni) è contenu
ta in una intervista di Achil
le Occhcllo a Panorama. 

« La decisione della Diretto
ne del PCI — egli dice — è 
chiara: nell'attuale sitttatìone 
non c'è nulla da stdvaguar-
dare, perchè alni, la DC, ha 
rotto un processo che secon
do noi è positivo ». E Oc-
chetto aggiunge: «Salva-
guardare il quadro politico a 
lutti i costi significherebbe 
imboccare il piano inclinato 
che porla diritto al peggio. 
Chi pensa di poter giocare 
con noi la stessa partila gin-
cala con il PSI del centro-
sinistra si sbaglia di grosso ». 

KUpnntlcmlo alle domande 
dell' inlen islatore, Occhetto 
precida infine: « // documen
ta del PCI è "duro" se ì de
mocristiani sono del mito ir
recuperabili; non è "duro" 
se la DC ci dimostra che cer
to nostre preocdi pozioni so
no eccessive ». 

Khomeini 
re trovato nell'ayatollah un 
uomo « privo di fanatismo, 
aperto ai problemi del mon
do moderno e capace di do
minare la situazione irania
na ». Non è la prima volta 
che l'ayatollah riceve perso
nalità americane di rango di
verso e di diversa qualifica. 
e ci si chiede, a Parigi, se 
il capo sciita non sia riuscito 
a tessere pazientemente, e 
senza mai compromettersi di
rottamento con l'amministra
zione Carter, un rapporto di 
fiducia con gruppi che. sen
za essere legati direttamente 
al potere, hanno tuttavia una 
grande influenza nei circoli 
politici ed economici ameri
cani. 

Scandalo petroli: chiesta 
la riunione della direzione PSI 
ROMA — Al segretario del 
PSI Craxi è giunta una let
tera del deputato socialista 
Nevol Querci nella quale si 
chiede la convocazione della 
direzione del partito — di cui 
Querci fa parte — per discu
tere dell'atteggiamento da te
nere alla commissione inqui
rente. che tornerà a riunirsi 
domani, per decidere sulla 
sorte degli ex ministri Ferri 

e VaJsecchJ in rapporto alla 
loro responsabilità nello scan
dalo del finanziamenti ad par
titi del centro sinistra ad ope
ra dei petrolieri. 

Querci chiede su tale que
stione una « coerenza di com
portamenti » e esprime pre
occupazione per lo « stato di 
autentico disagio che — af
ferma — cresce di giorno in 
giorno nella base del partito». 

Curcio trasferito 
dalla Sicilia a Milano 

PALERMO — Renato Cur
cio, ritenuto il capo storico 
delle brigate rosse è stato 
trasferito dal crcere di Ter
mini imerese, vicino Paler
mo. a quello di Milano dove 
è imputato in un processo a 
carico dì brigatisti rossi. 

Curcio è stato accompagna
to all'aeroporto di Punta Rai-
si a bordo di un furgone 
blindato e quindi scortato da 
quattro carabinieri si è im

barcato su un aereo per Mi
lano. 

Il comandante dell'aereo 
non ha permesso che Renato 
Curcio rimanesse ammanet
tato nella fase del decollo. 
Si è comunque ovviato am
manettandolo con un solo 
polso insieme con un cara
biniere. I militari della scor
ta, al momento dell'imbar
co, hanno dovuto anche con
segnare le loro armi al per
sonale dell'aereo. 

52 persone incriminate 
per l'inchiesta sugli enti lirici 

ROMA — Sono diventate cln-
quantadue le persone coin
volte nell'inchiesta giudizia
ria riguardante l'attività de
gli enti lirici. Accogliendo, in
fatti. le richieste presentate 
tempo fa dal sostituto pro
curatore della Repubblica Ni
no Pico, il consigliere istrut
tore aggiunto. Ernesto Cudll-
lo. ha incriminato altre di
ciannove persone, contestan
do reati che vanno dalla me
diazione teatrale (vietata 
dalla legge), alla concussio
ne, alla corruzione ed alla 

truffa. Inoltre è stata con
testata la violazione di nu
merose altre disposizioni 'Ji 
legge. 

Ad essere colpiti dal prov
vedimento del magistrato so
no stati funzionari ded tea
tri dell'opera di Napoli, Trie
ste, Verona, Torino, Bolo
gna e Palermo. Inoltre, nel
l'elenco degli imputati è sta
to inserito il nome di un al
to funzionario del teatro al
la Scala, di Milano. La li
sta degli imputati compren
de, infine, nomi di diversi 
agenti teatrali. 

Zagladin sulle critiche e le 
differenze tra i PC del mondo 
MOSCA — In un articolo ap
parso sulla rivista «Oktiabr» 
Vadim Zagladin. vice respon
sabile della Commissione 
Esteri del PCUS. osserva che 
le critiche fra partiti comu
nisti sono « lecite e naturali 
essendo lo stesso marxismo-
leninismo una dottrina cri
tica per eccellenza ». E" ne
cessario però, egli scrive, te
nere conto delle situazioni 
« storiche e nazionali » e di 
quelle « sociali » che « non 
sempre» verrebbero prese in 
considerazione. 

« Succede cosi che i com
pagni sovietici, o di un altro 
paese socialista, valutando le 

esperienze di un partito che 
milita nelle condizioni del 
capitalismo giudichino con 
un metro da paese socialista, 
rischiando di trarre conclu
sioni assolutamente infonda
te nei confronti degli amici ». 
Altrettanto occorre al «com
pagni di alcuni paesi capita
listici » quando valutano la 
esperienza dei PC del paesi 
socialisti seguendo i « criteri 
della società borghese ». Per 
gli uni e per gli altri è In
vece « molto importante com
prendere le enormi diffe
renze che vi sono nel lavoro 
dei PC» nelle due parti del 
mondo. 

Domani a Roma il convegno 
sulla convenzione di Lomé 

ROMA — Si apre domani. 
24 gennaio, alle ore 9.30 a 
Roma, con un discorso del 
presidente del parlamento 
europeo Emilio Colombo, il 
convegno intemazionale in
detto dall'Istituto per le re
lazioni tra l'Italia e i paesi 
dell'Africa. America Latina 
e Medio Oriente (Ipalmo) 
sul tema « Verso il rinnovo 
della convenzione CEE-ACP » 
(Convenzione di Lomè). Il 
convegno, che prevede le re
lazioni dei due co-presidenti 
del comitato paritetico per 
il negoziato Bersanl e Oue-
draogo. continuerà l lavori 
nella mattinata del 25 con 
gli interventi del presidente 
del comitato degli ambascia
tori dei paesi dell'Africa, dei 
Caraibi e del Pacifico (ACP) 
presso la comunità europea 
Asante, del commissario del
la comunità europea alla 
cooperazione con i paesi in 
via di sviluppo Cheysson e 
del sottosegretario agli affa
ri esteri Sanza. 

I lavori del convegno al 
•volgeranno presso l'auletta 

dei gruppi parlamentari del
la Camera dei deputati, via 
di Campo Marzio 74. 

Oggi, alle ore 12. in una 
saletta del gruppo della De
mocrazia Cristiana, gli ono
revoli Passetti (DC) e San-
dri (PCI) terranno una con
ferenza stampa per parlare 
di questo convegno. 
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